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I numeri del comparto chimico  con autorizzazione AIA nazionale

A maggio 2018, secondo i dati del MATTM, risultano essere oggetto di autorizzazione AIA 
i l  46 i i ti hi i i  di i  nazionale 46 impianti chimici, di cui: 

1)Oltre il 50 % attengono alla produzione di composti organici ed inorganici di chimica di base
2)Circa 15 attengono alla produzione di materie plastiche di base) g p p

Nel corso dell’anno 2017 sono stati oggetto di provvedimenti di AIA nazionale circa 19
impianti chimici per 52 tipologie suddivise

• 1 Prima AIA
• 5 Modifiche sostanziali
• 11 Modifiche Non Sostanziali11 Modifiche Non Sostanziali
• 27 Riesami
• 1 Rinnovo
• 7 Adempimenti

24 impianti chimici sono stati inseriti nel programma dei controlli AIA Statali 2018 per essere
sottoposti ad Ispezione Ambientale



Partecipazione ISPRA al ‘5th World Congress On Chemical
Engineering and Catalysis 2018’

ISPRA ha partecipato al 5th World Congress On Chemical Engineering and Catalysis  presentandoISPRA ha partecipato al 5th World Congress On Chemical Engineering and Catalysis, presentando
un poster su “BAT licensing for pollution reduction: the Italian experiences”

Nel poster viene esaminata la riduzione di macroinquinanti conseguita presso gli stabilimenti 
chimici a seguito dell’attuazione di quanto previsto nella BAT – conclusions nei pertinenti decreti chimici a seguito dell attuazione di quanto previsto nella BAT conclusions nei pertinenti decreti 
autorizzativi
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Partecipazione ISPRA al ‘5th World Congress On Chemical
Engineering and Catalysis 2018’

L’attuazione dei provvedimenti autorizzativi presso gli impianti chimici con AIA statale ha
contribuito all’abbattimento di NOx and SOx pari ad una quantitità in peso annuale complessiva
rispettivamente pari a 2.576 and 801 t/ anno, che corrispondano a una riduzione perventuale pari
al 73% e 23%.al 73% e 23%.

Per quanto concerne la riduzione delle polveri gli impianti chemici con AIA statali hanno
traguardato un abbattimento pari a 142 e 103 t/anno corrispondente ad un valore percentuale di
riduzione del 3%riduzione del 3%.
Infine, la riduzione del CO conseguita a seguito dell’implementazione del regime autorizzativo è
pari a 43 t/anno con una riduzione percentuale pari all’1%.

I i i d i h h f it l id i di t li i i ti i di id biliI maggiori driver che hanno favorito la riduzione di tali macroinquinanti sono individuabili:

1)Implementazione delle BAT;
2)Realizzazione di nuovi processi tecnologici;) p g ;
3)Introduzione di limiti emissivi più restrittivi;
4)Combustibili liquidi a ridotto contenuto di zolfo e in generale a minor impatto ambientale



Partecipazione ISPRA al ‘SETAC Europe 28th meeting
Responsible and Innovative Research for Environmental Quality’

ISPRA ha partecipato anche al SETAC Europe 28th meeting, presentando un poster su
“Environmental risk assessment for some additives used in hydrocarbon extraction activities into the sea"

L’evento tenuto a Roma da 13 al 17 maggio 2018 è stato un’occasione di scambio a livelloL evento tenuto a Roma da 13 al 17 maggio 2018 è stato un occasione di scambio a livello
scientifico internazionale e un’importante vetrina per le innovazioni industriali rivolte alla
sostenibilità dei modelli produttivi e alla qualità ambientale. Il meeting si è posto come obiettivi
la riduzione e la regolamentazione dell’uso di sostanze chimiche nell’ambiente, la bonifica di
suolo, di aria e acqua contaminate, l’uso di prodotti chimici più sostenibili

Alla Conferenza hanno partecipato migliaia di esperti provenienti da oltre 60 Paesi e appartenenti
al mondo scientifico, dell’industria e degli organismi governativi impegnati nei settori, g g g p g
dell’ecotossicologia, della tossicologia umana, dell’esposizione a sostanze chimiche, dell’analisi del
ciclo di vita dei prodotti (LCA) e di altri temi strettamente connessi alle politiche ambientali.

In particolare sono state presentate e discusse le nuove linee guida sviluppate da EFSA (EuropeanIn particolare sono state presentate e discusse le nuove linee guida sviluppate da EFSA (European
Food Safety Authority) sulla valutazione dell’esposizione ai pesticidi nei diversi comparti
ambientali, con attenzione al tema dei nuovi contaminanti ambientali, in particolare micro e nano
plastiche.



Conclusioni
Le BAT costituiscono in Europa uno strumento di riferimento per lo sviluppo dei processi produttivi a
ridotto impatto ambientale e uno stimolo per la valorizzazione di nuove tecnologie orientate verso lap p g
Economia Circolare.

In questo senso, l’industria chimica soggetta ad AIA statale - tramite la adozione dei risultati provenienti
dalle BAT e dalle BAT Conclusions ed il conseguente ‘re vamping ambientale’ promuove e sperimenta ladalle BAT e dalle BAT Conclusions ed il conseguente re-vamping ambientale – promuove e sperimenta la
innovazione al suo interno e diventa portatrice di innovazione attraverso le proprie esperienze di questo
funzionamento in esercizio sostenibile, che è in grado anche di mitigare situazioni di criticità ambientale
attraverso l’abbattimento degli inquinanti emessi alla fonte di emissione.g q

La ricaduta per le Istituzioni appare altrettanto importante, perché il sistema autorizzativo di AIA
nazionali in questo modo rende fruibili i dati ambientali rilevati nei controlli in esercizio degli impianti,
ottenuti tramite la attuazione da parte del Gestore dei monitoraggi e controlli prestabiliti le attività diottenuti tramite la attuazione da parte del Gestore dei monitoraggi e controlli prestabiliti, le attività di
campionamento ed analisi da parte delle ARPA, e delle ispezioni ambientali da parte di ISPRA.

Questo modello organizzativo attualmente in vigore in Italia ne tutela l’ambiente e per le Ispezioni
Ambientali ISPRA ha curato un video sulla attività disponibile all’URL
https://www.youtube.com/watch?v=v3ceMz5M5ok&index=8&list=PL2aW8FrGna-JCqgAgpqAv-Tmd3vdFnFFh&t=0s

Video: Controlli Ambientali – Ispezioni AIA Statali  



Video: Controlli Ambientali – Ispezioni Seveso e AIA Statali  Video: Controlli Ambientali Ispezioni Seveso e AIA Statali  
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